Modulo IRC “Il senso religioso della festa”

A cura della Prof. ssa Gloria Sica

Docente di Storia e Filosofia presso il Liceo scientifico “F. Severi” – Frosinone -

ABSTRACT

· Questo modulo disciplinare per l’IRC è stato ispirato dalla lettura del testo “La donna della riconciliazione – Meditazioni sulla Madre di Cristo “ del Cardinal Carlo Maria Martini, Ed. Piemme, 2001.

· In particolare il capitolo sulla “Festa” è alla base del progetto.

DESTINATARI

· 23 studenti della classe III sez. C sperim. Scient. Brocca, tutti in possesso dei   PREREQUISITI necessari alla fruizione del Modulo ( Saper leggere ed analizzare brani testuali selezionati dall’insegnante, saper contestualizzare, saper interiorizzare quanto appreso per confrontarlo con la propria personale esperienza, saper organizzare le proprie idee cercando di esprimerle in modo corretto sia oralmente che per iscritto).

FINALITA’

· Far sì che l’IRC contribuisca alla crescita umana e culturale degli allievi.

· OBIETTIVI / COMPETENZE : Conoscere il significato delle principali feste cristiane, ebraiche e islamiche; Analizzare i concetti di “tempo” e “luogo” sacro; Rapportare i valori fondamentali del cristianesimo all’esperienza personale; Analizzare e comprendere,in modo particolare, la figura di Maria, anche attraverso le feste a Lei dedicate; Maturare un atteggiamento corretto nei confronti dei testi e dei riti religiosi. 

DURATA

· Il Modulo sarà sviluppato nel secondo bimestre dell’anno scolastico, in occasione delle festività natalizie, per stimolare la riflessione degli allievi su quest’importante periodo dell’anno liturgico.

· Si prevede una durata complessiva di 8 ore, 4 nel mese di novembre e 4 nei mesi di dicembre e gennaio.

STRATEGIE

· Lezione frontale partecipata.

· Analisi dei brani testuali.

· Lavori di gruppo e/o di approfondimento personale.

· Eventuale utilizzo di strumenti multimediali.

· Osservazione sistematica.

· Costruzione di mappe concettuali e mentali.

· Relazioni sulla propria esperienza.

CONTENUTI

· Mappa mentale del capitolo sulla “Festa” del Cardinal Martini, predisposta dall’insegnante in una sorta di DST Verticale ( Didattica Breve ) ;

· Analisi testuale dei seguenti passi biblici: Es 15, 19-21 ; Lc 1, 46 – 50;

· Analisi del commento del Cardinal Martini ai passi biblici citati;

· Presentazione delle maggiori feste religiose cristiane, ebraiche, islamiche;

· Presentazione delle feste dedicate a Maria.

Verifica e valutazione

· Discussione guidata e valutazione dei singoli interventi degli allievi sul tema proposto dal Cardinal Martini: “Siamo, noi, un popolo che sa fare festa, secondo le parole del salmo:       -Beato il popolo che sa fare festa?- “.

· Valutazione di mappe concettuali e tabelle sinottiche fatte costruire agli studenti (anche come compito a casa).

· Valutazione delle relazioni sulle proprie esperienze personali. 

Controlliamo i tempi

· 1 h di Lezione introduttiva (anche di presentazione del Modulo alla classe; molto importante il coinvolgimento degli allievi sul piano affettivo-emozionale) ;

· 1 h per l’analisi dei testi ed il commento del Cardinal Martini;

· 1 h per la lezione sulle feste religiose;

· 1 h per la lezione sulle feste di Maria;

· 2 h per la costruzione di mappe e tabelle;

· 2 h per la discussione guidata e la verifica e la valutazione.

Sintesi Concettuale

· “ Maria è la scuola della festa dell’umanità “ (C.M.Martini, p.39).

· MATRICE   PROGETTUALE   di riferimento : SS 2c7 – Le feste, i riti, i luoghi di culto ebraici e cristiani.

· Sintesi fondamentale della matrice: “La religione ebraica prima e quella cristiana poi vivono il loro rapporto con Dio nella storia con feste, riti e luoghi particolari, che finiscono per scandire e caratterizzare la cultura e la società in cui vivono” (…).

APERTURE  PLURIDISCIPLINARI

· Il Cardinal Martini suggerisce un riferimento alla “splendida pagina del Manzoni”, tratta dai “Promessi Sposi”, in cui l’Innominato, dopo una terribile notte, ode “uno scampanar a festa lontano”…….

· Si tratta della festa che porterà l’Innominato all’incontro con l’Arcivescovo Federigo Borromeo e quindi alla conversione.

Altri nodi da sviluppare

· Tempo sacro e tempo cosmico (ad esempio,nello stesso periodo, l’insegnante di Storia sta affrontando le civiltà precolombiane);

· L’origine architettonica degli edifici di culto cristiani è per lo più profana (cfr. le “basiliche” romane): l’insegnante di Arte può trattare questo tema. 

Altri approfondimenti

· L’insegnante di Filosofia potrebbe curare il tema del significato antropologico della festa.

· Il docente di Inglese potrebbe spiegare l’origine di alcune festività celtiche ed anglosassoni.

· Il Consiglio di classe potrebbe programmare un Cineforum sul tema della festa.

Eventuale recupero

· Se qualche alunno ne avesse bisogno, si potrebbe realizzare un’attività di recupero, per esempio facendogli analizzare il tema della festa nella parabola del figliol prodigo.

· La verifica potrebbe riguardare anche la risposta alle domande del Cardinal Martini: “Sappiamo fare nostre le feste di Dio?”,”In altre parole, sappiamo essere strumenti di riconciliazione?”.

TEMI di studio

· Il significato della Danza nella Bibbia ( ad es. 2 Sam 6, 12; 6, 14-15, “Davide danzava con tutte le forze davanti al Signore” ) ;

· Perché Saul si scandalizza di questa danza e come Davide si giustifica (“L’ho fatto dinanzi al Signore,…ho fatto festa davanti al Signore “ ).

Hag : la danza in cerchio

· Ai tempi biblici le processioni danzanti di uomini e donne caratterizzavano le tre grandi feste di pellegrinaggio: Pasqua, Pentecoste e Tabernacoli.

· La simbologia della danza in cerchio dice che nessuno può credersi più importante di un altro, mentre tutti sono rivolti verso Dio.

Il Rito bizantino

· Ritroviamo una triplice danza in cerchio del sacerdote e degli sposi nella celebrazione del matrimonio cristiano secondo il rito bizantino.

· Nel rito romano, col progredire dell’inculturazione, si assiste allo arricchimento di gesti, simboli, canti e danze appartenenti ad altre culture (cfr.l’Istruzione della Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, 25 gennaio 1994).

Feste ebraiche

· Le feste ebraiche scandiscono il ritmo delle stagioni: la festa degli Azzimi, che culmina con la Pasqua; la festa delle Primizie o della Mietitura, il giorno di Pentecoste; la festa del raccolto o delle Capanne, il giorno delle espiazioni; la festa delle trombe, la festa di Purim e la festa della dedicazione o del nuovo anno.

Feste nel Nuovo Testamento

· Gesù e i suoi discepoli osservano con scrupolo le feste.

· Tra i 4 Evangelisti, Giovanni lo sottolinea più di tutti: la parola “festa” appare 25 volte nel N.T. e 17 in Giovanni.

· Il Sabato: durante il sabato Gesù talvolta lavora, significando così che Egli ne è il Signore e dunque non vi è sottomesso (Mt 12, 1-8).

Le feste nella Chiesa primitiva

· In un primo tempo la Chiesa ritiene ovvio uniformarsi alle feste giudaiche; i dissensi nascono tra giudei-cristiani e greco-cristiani.

· Paolo affronta il problema (I Cor. 5, 7-8; Col. 2, 16; Rom. 14, 5; Gal. 4, 10 ): egli non contesta le feste, anzi lui stesso le osserva, ma il vecchio spirito, l’antico modo di celebrarle. Le feste vanno correttamente celebrate, alla luce di Cristo e non più di Mosé.

La domenica

· La domenica è l’unica festa speciale cristiana richiamata nel Nuovo Testamento (Atti 20,7).

· La domenica non è il sabato cristiano : essa non è il giorno del riposo, ma quello del Signore.

· Occorre comprendere il vero modo di celebrare la festa.

Feste islamiche

· Nel mondo islamico le festività sono essenzialmente due: Aid al Fitr, o Festa dell’interruzione, si celebra alla fine del mese di Ramadhan;durante questa festa i musulmani assolvono ad uno dei pilastri dell’Islam, cioè la raccolta della zakat, o elemosina legale che spetta ai bisognosi.

Aid al Adha

· La Festa del Sacrificio, che ricorre alla fine del Dhul Hajj, il mese del pellegrinaggio alla Mecca, è chiamata anche “festa grande” e di norma cade circa 70 giorni dopo la Festa del Fitr.

· Per i musulmani le due festività rappresentano la misericordia di Dio verso i credenti.

Feste di Maria

· Immacolata Concezione (la festa appare nel calendario romano nel 1476; Pio IX proclama nel 1854 il dogma relativo);

· Madre di Dio (1 gennaio);

· Presentazione (2 febbraio);

· Annunciazione ( 25 marzo);

· Visitazione ( 31 maggio ) ;

· Assunzione ( 15 agosto ) .

Sperimentazione IRC

· Il Modulo risponde pienamente all’esigenza di trattare i contenuti con attenzione interculturale, interreligiosa, interdisciplinare, ma sempre partendo dai nuclei confessionali indicati nella matrice progettuale; il testo privilegiato resta la Bibbia; il principio di correlazione è rispettato, in quanto è stata operata un’interazione dinamica tra culture; se fossero presenti alunni in situazione di handicap, il docente opererebbe l’EAM secondo il metodo Feuerstein.

Si esemplifica una prova di verifica con relativa griglia di valutazione:

PROVA   DI   VERIFICA  

Gli studenti dovranno costruire una MAPPA  CONCETTUALE per sintetizzare il tema religioso della festa sviluppato nel modulo, indicando, come in una tabella sinottica, le principali feste della tradizione cristiana, ebraica ed islamica.

GRIGLIA   di   VALUTAZIONE

Il docente correggerà le prove utilizzando i seguenti indicatori, validi per la valutazione delle mappe concettuali:

Congruenza : la mappa rivela che è stato compreso lo scopo della verifica assegnata ? La scelta dei contenuti è adeguata?

Coerenza : le relazioni indicate dallo studente sono chiare? Non si evidenziano contraddizioni?

Corrispondenza : risulta chiaramente il punto di vista adottato nello stendere la mappa?

Trasferibilità : è possibile utilizzare la mappa in altri contesti?

Ergonomia : non ci sono ridondanze o inutili appesantimenti di contenuto?

La mappa potrebbe essere considerata la base progettuale per la costruzione di un ipertesto.

Prof. ssa Gloria Sica 

